
S o n o l e 3 d i  
m a t t i n a e s t o 
v o l a n d o s o p r a 
l ’oceano. Sono 
passati 39 giorni 
da quando sono 
salita su questo 
aereo, anche se in 
r e a l t à s e m b r a 
un’eternità. Non 
posso credere che 
sia già tutto finito. 
Vorrei raccontare 
a t u t t i 
quest'esperienza, 
anche se ora è 
difficile trovare le 
p a r o l e . P o s s o 
s i c u r a m e n t e 
a f f e r m a r e c h e 
sono cresciuta e 
cambiata; e sono  
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convinta che le persone che mi sono state vicine siano state ottime 
compagne di viaggio. Non capita tutti i giorni di essere ospitati da una 
famiglia che vuole davvero essere un punto di riferimento per te; essere 
"adottata" da un padre che tutti i giorni ti allena per un’ora, perché sa quanto 
vali ed è consapevole di quanto in alto puoi arrivare; trovare una mamma che 
si arrabbia se decidi di farti le omelette, perché potresti bruciarti e non vuole 
che la sua bambina si faccia male. Una famiglia che dopo aver ospitato 16 
“figli” decide di fermarsi perché ha trovato le figlie che stava cercando. Figlie, 
perché durante questa favola, ho trovato anche una sorella: Brenda from 
Brazil. Una sorella a cui fare i dispetti, con cui condividere i sandwich e 
confidarsi.  

Se l'esperienza con i Lions, l'anno scorso, mi ha insegnato a conoscere ed 
accettare altre culture, quest'anno ho imparato a conoscere me stessa e ad 
accettare i miei limiti. Ho incontrato persone che hanno creduto in me, non 



solo in famiglia. Al Camp mi sono divertita, ho conosciuto ragazzi da tutto il 
mondo, ho nuotato in un lago con addosso i vestiti perché, anche se faceva  
freddo, non potevo perdere l'occasione. Mi sono fatta tirare uova è farina in 
faccia da un Francese per esibirmi al talent show e ho dovuto ballare la 
danza del pulcino perché parlavo italiano invece che inglese.  

  Ho visto gente 
innamorarsi, 
ragazzi provenienti 
da paesi in guerra 
fra loro, 
abbracciarsi e 
volersi bene e 
nessuno si è 
fermato davanti al 
colore della pelle o 
alle diversità. 

  

                                    
Io e Aurelien (Francia), Talent Show	  

Durante questi 39 
giorni ho avuto un 
sacco d i p r ime 
volte: la prima volta 
a t t o r n o a u n 
braciere a cuocere 
marshmallow, stare 
s e d u t i p e r o r e 
vicino a un falò, 
vedere il Grande 
Carro e salire su un 
grattacielo. 

                         
Brenda, Friedrick (Germania) che mi aiutano a preparare gli spaghetti 



	  

Visitare Chicago, essere invitata 
dalla famiglia a trascorrere 
quattro giorni al grande hotel di 
Mackinac Island, un’isola dove è 
ammesso soltanto l’uso della 
bicicletta e delle carrozze e 
visitare università americane per 
decidere il mio futuro. 

Non penso che esista esperienza 
più bella che visitare diverse 
nazioni e culture, quindi oltre ai 
Lions vorrei ringraziare tutti le 
persone che hanno reso questa 
avventura indimenticabile. 

Marta, from Italy ;)  

Io e Brenda a cuocere marshmallow 

Tubing nel lago. 


